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SEDE LEGISLATIVA

Giovedì 13 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI. — Interviene il sot-
tosegretario di Stato per le politiche agricole
alimentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 8.40.

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti ca-

ratteristici.

C. 55-341-440-741-761-1125-1399-B, approvata in

un testo unificato dalla XIII Commissione della

Camera e modificata dal Senato.

(Seguito discussione e conclusione – Ap-
provazione della proposta di legge C. 55-
341-440-741-761-1125-1399-B).
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La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 27 giugno scorso.

Luca SANI, presidente, avverte che, ai
sensi dell’articolo 65, comma 2, del Rego-
lamento, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Ricorda che nella seduta del 27 giugno
scorso si è svolta la discussione sulle linee
generali delle modifiche apportate dal Se-
nato. Fa presente che nella seduta odierna
avrà quindi luogo la discussione degli
articoli e l’esame degli ordini del giorno. A
tal riguardo, ricorda che è in facoltà di
ciascun deputato presentare non più di un
ordine del giorno di istruzione al Governo
e che gli ordini del giorno, in base al
Regolamento, devono essere presentati en-
tro e non oltre l’ultimo voto sugli articoli.
Se presentati, saranno posti in votazione
prima della votazione finale, previa valu-
tazione di ammissibilità.

Nel passare alla discussione degli arti-
coli, avverte che, nel termine prestabilito,
che è scaduto lunedì 10 luglio, alle ore 14,
non sono pervenute proposte emendative.

Avvisa altresì che, deliberando la Com-
missione su un testo già approvato in
prima lettura dalla Camera e successiva-
mente modificato dal Senato, a norma del
comma 2 dell’articolo 70 del Regolamento,
la Commissione delibererà soltanto sulle
parti modificate dal Senato.

Avverte pertanto che saranno posti in
votazione i soli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6.

Dà quindi conto dei deputati in mis-
sione e delle sostituzioni comunicate alla
presidenza.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva quindi gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6,
come modificati dal Senato.

Luca SANI, presidente, avverte che sono
stati presentati gli ordini del giorno Mon-
giello, Grassi n. 0/55-341-440-741-761-
1125-1399-B/XIII/1 e Parentela n. 0/55-
341-440-741-761-1125-1399-B/XIII/2 (vedi
allegato 1).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE accoglie l’ordine del giorno Mon-
giello, Grassi n. 0/55-341-440-741-761-
1125-1399-B/XIII/1 e accoglie inoltre l’or-
dine del giorno Parentela n. 0/55-341-440-
741-761-1125-1399-B/XIII/2 a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Luca SANI, presidente, dopo aver con-
statato che la deputata Mongiello non
insiste per la votazione dell’ordine del
giorno a sua prima firma e che anche il
deputato Parentela, accogliendo la rifor-
mulazione proposta dal Governo, non in-
siste per la votazione del suo ordine del
giorno, dichiara concluso l’esame degli
ordini del giorno.

Adriano ZACCAGNINI (MDP), dopo
aver premesso che un approfondito con-
fronto politico sui contenuti della proposta
di legge all’esame ha portato il suo Gruppo
a riconsiderare talune iniziali valutazioni,
preannuncia il suo voto a favore del prov-
vedimento in oggetto.

Tiene inoltre a precisare che, anche se
nell’ambito della discussione svoltasi in
Commissione, la sua interlocuzione con al-
cuni commissari è stata a volte connotata
da affermazioni forti – a suo avviso comun-
que riconducibili alla dialettica parlamen-
tare in una fase di ostruzionismo – non si è
mai trattato, dal suo punto di vista, di una
questione personale, ma solo politica e ma-
nifesta la disponibilità del suo Gruppo a
mantenere un atteggiamento propositivo.
Pur auspicando che alcune proposte di
legge siano meno settoriali e più organiche,
dà atto alla Commissione di aver svolto un
buon lavoro funzionale ad assicurare la
salvaguardia degli agrumeti caratteristici.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
osservato che il progetto di legge che oggi
la Commissione si appresta ad approvare
viene da lontano, dalla XV legislatura,
quasi dalla notte dei tempi, sottolinea che
già da allora era avvertita l’esigenza di
fornire un sostegno ai limoneti e agli
agrumeti tradizionali, situati in territori
considerati di particolare significato per la
dimensione produttiva degli impianti, per
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la tutela del territorio e per la salvaguar-
dia del paesaggio.

Segnala che nella XV legislatura, e poi
anche nella legislatura successiva, sono
stati svolti diversi sopralluoghi su alcuni
dei territori interessati ed è stato elaborato
un testo unificato sul quale tutti i Gruppi
parlamentari hanno mostrato condivi-
sione. Sottolinea poi che, purtroppo, la
fine anticipata della XVI legislatura ha
determinato l’interruzione dell’iter del
provvedimento.

Il testo, con alcune modifiche, è stato
ripresentato da diversi parlamentari nella
legislatura in corso e finalmente trova oggi
la sua conclusione.

Rimarca che con il testo in esame si
prevede, quindi, che lo Stato sostenga
interventi di ripristino, recupero, manu-
tenzione e salvaguardia degli agrumeti ca-
ratteristici. L’obiettivo è quello di soste-
nere e valorizzare una delle più tipiche
coltivazioni del territorio costiero e insu-
lare del nostro Paese, in considerazione
del ruolo che la conduzione degli agrumeti
tradizionali svolge dal punto di vista eco-
nomico ed ambientale.

Osserva che in determinati contesti ter-
ritoriali del nostro Paese – quali la co-
stiera amalfitana, il promontorio del Gar-
gano, le numerose aree costiere della Ca-
labria e della Sicilia, il lago di Garda – la
coltivazione degli agrumeti, oltre a rap-
presentare una fondamentale fonte di red-
dito per gli agricoltori e gli operatori della
filiera, è anche un fattore strutturale a
forte valenza ambientale, in quanto con-
corre a preservare l’integrità di quei ter-
ritori e l’equilibrio naturale del delicato
ecosistema delle coste mediterranee.

Fa presente che l’agrumicoltura italiana
attraversa da anni uno stato di profonda
crisi, a dispetto di una realtà produttiva di
pregio e della realizzazione negli ultimi
anni, attraverso la politica comunitaria
nazionale e regionale, di interventi per
l’ammodernamento strutturale e la ricon-
versione varietale.

Le cause della crisi possono essere
ricondotte ai crescenti costi di produzione,
alle ridotte dimensioni delle aziende, allo
scarso raccordo con l’industria di trasfor-

mazione e con la distribuzione, all’assenza
di strategie di promozione e di commer-
cializzazione, fattori che non consentono
di fronteggiare la sempre più forte con-
correnza estera.

A questi fattori generali di crisi si
aggiungono ulteriori elementi problema-
tici, dovuti all’obiettiva asperità dei luoghi,
difficilmente accessibili con mezzi mecca-
nici; da ciò consegue la necessità di fare
ricorso al lavoro prevalentemente manuale
sia per le operazioni colturali sia per il
trasporto dei mezzi di produzione e degli
stessi prodotti.

Rileva quindi che anche per questo è in
atto un imponente e inesorabile processo di
abbandono da parte dei coltivatori più an-
ziani, che continuano a praticare tale atti-
vità solo per amore dei loro giardini e non
certo per la reddittività che ne consegue.

L’abbandono determina un impoveri-
mento anche del tessuto sociale che in-
nerva gli insediamenti umani contigui alle
produzioni, chiamati da tempi immemo-
rabili a partecipare, anche indirettamente
e attraverso attività connesse, al processo
produttivo legato agli agrumeti.

Osserva che il fenomeno produce inoltre
gravi danni all’assetto del territorio che, pri-
vato della costante manutenzione da parte
degli agricoltori, risulta più vulnerabile agli
incendi e al dissesto idrogeologico. Conside-
rata la funzione che i terrazzamenti svol-
gono nell’opera di irreggimentazione delle
acque e di imbrigliamento dei terreni, si
comprende come il loro degrado finisca per
causare l’inaridimento dei suoli e un cre-
scente rischio idrogeologico.

Ricorda quindi che la Commissione
agricoltura ha potuto direttamente consta-
tare in occasione delle audizioni svolte dagli
operatori e dai rappresentanti delle istitu-
zioni locali quanto sia essenziale fermare il
lento degrado e abbandono di quei territori,
sostenendo quelle forme di agricoltura de-
finita « eroica » e riconoscendo il valore na-
zionale di un inestimabile paesaggio for-
mato da un intreccio secolare di natura e di
cultura. Cita, a tal proposito, quanto è stato
efficacemente detto nel corso delle visite:
« Senza i giardini di agrumi, questi paesi
sarebbero senza volto ».
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Per questo lo Stato, a fini di tutela
ambientale, di difesa del territorio e del
suolo e di conservazione dei paesaggi tra-
dizionali nonché a fini di tutela e valoriz-
zazione della biodiversità agraria, favori-
sce interventi di ripristino, recupero, ma-
nutenzione e salvaguardia degli agrumeti
caratteristici delle aree a rischio di disse-
sto idrogeologico.

Ai proprietari o ai conduttori a qual-
siasi titolo, con preferenza ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali iscritti, è concesso per il 2018 un
contributo a copertura parziale delle spese
da sostenere per il recupero, la manuten-
zione e la salvaguardia degli agrumeti
medesimi e un contributo unico a coper-
tura parziale delle spese da sostenere per
il ripristino degli agrumeti abbandonati.

Gli interventi di recupero, manuten-
zione e salvaguardia sono eseguiti in con-
formità alle disposizioni dell’Unione Eu-
ropea in materia di sviluppo rurale.

Le regioni, nel rispetto dei princìpi
fondamentali stabiliti dalla presente legge,
sentiti i comuni competenti per territorio
e i consorzi di tutela delle produzioni di
agrumi, definiscono l’ammontare delle ri-
sorse finanziarie da destinare, stabiliscono
le modalità per l’assegnazione dei contri-
buti e provvedono alla selezione e alla
formazione della graduatoria dei benefi-
ciari e all’erogazione dei contributi.

Ritiene, in conclusione, che con il voto
odierno, la Camera dei deputati porti
finalmente a compimento un lavoro che
ha visto impegnate tutte le forze politiche
nelle ultime due legislature, con l’unanime
intento di contribuire a salvare un piccolo
mondo fatto di fatica e di sopravvivenza,
quasi al crepuscolo dopo una lunga storia
di operosità e di vita.

Esprime la speranza che, l’approva-
zione di tale provvedimento, contribuisca
ad invertire un destino che sembra già
segnato, ridando valenza produttiva a que-
ste realtà che sono parte integrante del-
l’immagine del nostro Paese nel mondo.

Nel rimarcare, infine, come numerosi
parlamentari, nel corso delle legislature, si
siano impegnati nel lungo percorso che
oggi giunge finalmente al termine, esprime

un particolare e sentito ringraziamento
all’ex deputata Giuseppina Servodio, che
ha avuto il merito di inculcare la necessità
di valorizzare gli agrumeti caratteristici.

Francesco CATANOSO GENOESE detto
Basilio Catanoso (FI-PdL) si associa alle
considerazioni svolte dall’onorevole Olive-
rio sul lungo percorso, da entrambi con-
diviso, che ha portato all’elaborazione del
testo che la Commissione si accinge oggi
ad approvare. Ricorda, infatti, che nella
XIV legislatura egli stesso presentò una
proposta di legge che riguardava i soli
limoneti ricadenti nella riserva naturale
orientata « La Timpa » sulla costiera di
Acireale, terra a lui ben nota. Rammenta,
quindi, che, da allora, nel corso delle
successive legislature, si sono susseguite
una serie di ulteriori proposte di legge che
hanno portato a prestare attenzione anche
ad altri agrumeti presenti in diverse zone
del Paese.

Sottolinea quindi che, con la proposta
oggi all’esame, si fornirà un sostegno reale
a quegli agricoltori che, pur trovandosi a
lavorare in condizioni avverse, riescono a
realizzare un prodotto di qualità. Esprime
inoltre l’auspicio che, da parte delle re-
gioni, vi sia una fattiva collaborazione,
considerato che possono svolgere un’im-
portante funzione al fine di rendere real-
mente fruibili agli agricoltori gli strumenti
predisposti dalla proposta di legge all’e-
same. Pur nella consapevolezza della scar-
sità delle risorse stanziate, ritiene che
l’approvazione della proposta di legge rap-
presenti un significativo inizio per la sal-
vaguardia degli agrumeti caratteristici.

Preannuncia, conclusivamente, il voto
favorevole del Gruppo Forza Italia-Popolo
delle Libertà.

Paolo PARENTELA (M5S) esprime sod-
disfazione, a nome del MoVimento 5
Stelle, per la positiva conclusione di un
lungo processo che ha portato all’elabora-
zione di un provvedimento importante
anche dal punto di vista della difesa del
territorio dal punto di vista idrogeologico
e sul quale il suo Gruppo si esprimerà a
favore. Auspica inoltre che le regioni uti-
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lizzino in maniera efficace le risorse stan-
ziate con la proposta di legge in oggetto.

Paolo RUSSO (FI-PdL), relatore, rivolge
un sentito ringraziamento al presidente
Sani e a tutti i commissari per il contri-
buto fornito alla predisposizione di un
testo che contiene misure atte a soddisfare
le esigenze del settore, emerse sin dalla XV
legislatura, attraverso le varie proposte di
legge presentate nel corso delle legislature,
compresa quella corrente, da numerosi
deputati appartenenti ai vari Gruppi, se-
gno della condivisione del tema trattato.

Osserva quindi che la proposta di legge
all’esame si presta ad una doppia lettura:
quella tecnica, per cui si può ritenere che
sia stato portato a termine un buon lavoro
dal punto di vista legislativo, e quella più
squisitamente etica, che dà la misura della
direzione verso al quale si muove il Paese. A
tal proposito, evidenzia che il provvedi-
mento che la Commissione si appresta ad
approvare fornirà un significativo sostegno
agli agricoltori che, nonostante grandi diffi-
coltà, continuano a praticare l’agricoltura
definita eroica e, al contempo, predispone
misure che avranno effetti positivi in ter-
mini di difesa e cura del territorio, aiutando
anche a contrastare fenomeni, purtroppo
ricorrenti, quali roghi ed incendi per atti-
vità di sottobosco non celebrate.

In conclusione, in qualità di relatore,
esprime grande soddisfazione per un testo
condiviso all’unanimità e utilmente atteso.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE ringrazia il relatore, i firmatari
del provvedimento all’esame e tutti i de-
putati che nelle passate legislature hanno
presentato proposte di legge in materia,
che nel corso del tempo si sono notevol-
mente arricchite di contenuti e hanno
progressivamente allargato l’ambito di ap-
plicazione dell’intervento normativo dagli
agrumeti caratteristici della Timpa di Aci-
reale, sino ad estendersi a quelli del Gar-
gano e del lago di Garda.

Ritiene che tale proposta di legge com-
pleti il quadro dei principali provvedi-
menti approvati nella presente legislatura,

tra i quali richiama, ad esempio, il prov-
vedimento sull’agricoltura biologica e
quello sulla biodiversità.

Rimarca inoltre che la stessa proposta
di legge che stanzia risorse esigue dal
punto di vista economico, ma fortemente
significative in termini di segnale di atten-
zione del Governo verso determinate re-
altà agricole, fornisce alle regioni un’im-
portante cornice legislativa all’interno
della quale inquadrare l’utilizzo dei fondi
per le misure di sviluppo. Osserva altresì
che il testo all’esame contribuirà a valo-
rizzare la funzione dei consorzi di tutela.

Esprime grande soddisfazione, a nome
del Governo, per la piena condivisione
registratasi sul testo da parte di tutti i
Gruppi presenti in Commissione e ringra-
zia i presentatori degli ordini del giorno
per l’ulteriore positivo contributo.

Ritiene, conclusivamente, che la propo-
sta di legge dia un segnale forte non solo
alla tutela delle produzioni storiche, ma
anche alla tutela dell’assetto idrogeologico
del territorio.

Associandosi alle parole del relatore
Russo, ritiene anch’egli che, con l’appro-
vazione della proposta di legge all’esame, il
Paese si collochi dalla parte degli agricol-
tori e dell’agricoltura così detta eroica.

Luca SANI, presidente, indìce, quindi, la
votazione nominale finale sul testo della
proposta di legge C. 55-341-440-741-761-
1125-1399-B chiedendo, in caso di approva-
zione, di essere autorizzato a procedere al
coordinamento formale del testo, ai sensi
dell’articolo 90, comma 2, del Regolamento.

La Commissione acconsente.
La Commissione approva con votazione

nominale finale, la proposta di legge C.
55-341-440-741-761-1125-1399-B, appro-
vata in un testo unificato dalla Camera e
modificata dal Senato.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 13 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

concernenti il mercato interno del riso.

Atto n. 425.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 4
luglio 2017.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che il relatore ha anticipato
informalmente ai componenti la Commis-
sione una proposta di parere favorevole.

Giovanni FALCONE (PD), relatore, for-
malizza una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Filippo GALLINELLA (M5S) nel prean-
nunciare il voto favorevole del suo Gruppo
alla proposta di parere del relatore, stig-
matizza la lentezza con la quale il Go-
verno ha adottato lo schema di decreto
legislativo all’esame e, più in generale,
affronta le questioni afferenti al settore
risicolo, che, invece, necessiterebbe di in-
terventi celeri ed efficaci finalizzati a con-
trastare gli effetti della crisi nella quale
versa da tempo.

Lamenta, quindi, che il Governo non
abbia ancora dato attuazione agli atti

d’indirizzo approvati nel corso della legi-
slatura da questo ramo del Parlamento,
concernenti iniziative a tutela della pro-
duzione italiana del riso, e volti in parti-
colare a sollecitare il Governo ad attivare
la clausola di salvaguardia e a introdurre
l’etichettatura dell’origine della materia
prima. Cita, in proposito: la risoluzione
n. 8-00069 approvata il 23 luglio 2014
dalla Commissione agricoltura; la mozione
presentata dal MoVimento 5 Stelle appro-
vata nel 2015 dalla Camera e la risolu-
zione n. 8-00246 approvata il 27 giugno
scorso dalla Commissione agricoltura.

Auspica quindi che la fase applicativa
dello schema di decreto all’esame si svolga
in tempi rapidi.

Mino TARICCO (PD), dopo aver ringra-
ziato il relatore per il lavoro svolto, pre-
annuncia che il Gruppo del Partito De-
mocratico voterà convintamente a favore
della proposta di parere del relatore sullo
schema di decreto legislativo che introduce
misure attese e condivise dall’intera filiera.
Esprime, quindi, l’auspicio che il Governo
dia immediata attuazione alle disposizioni
in esso contenute.

Il Viceministro Andrea OLIVERO
esprime una valutazione favorevole sulla
proposta di parere del relatore.

Ricordato che lo schema di decreto
legislativo in titolo è stato adottato sulla
base della delega contenuta nella legge
n. 154 del 2016, osserva che la materia
dallo stesso disciplinata è stata ripetuta-
mente discussione già nella precedente
legislatura. All’avvio della discussione ha
fatto poi seguito, negli ultimi anni, un
approfondito lavoro svolto coinvolgendo
l’intera filiera che ha portato – sebbene
dopo una lunga pausa di riflessione – ad
un’ottima sintesi, che è stata in gran parte
recepita nel testo sottoposto al parere
parlamentare, che, in quanto condiviso,
appare ancora più utile per il settore.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole del
relatore (vedi allegato 2).
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La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
2).

La seduta termina alle 13.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 13 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 13.45.

Proposta di regolamento del Consiglio che modifica

il regolamento (UE) 2017/127 per quanto riguarda

determinate possibilità di pesca (COM(2017) 356

final), corredata dal relativo allegato (COM(2017)

356 final – Annex 1).

Comunicazione della Commissione relativa alla si-

tuazione della politica comune della pesca e alla

consultazione sulle possibilità di pesca per il 2018

(COM(2017) 368 final).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti europei in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, se-
gnala preliminarmente che gli atti europei
all’esame riguardano questioni delle quali
la Commissione agricoltura si è già occu-
pata. Si riferisce, in particolare, alla tutela
della quota di pesca italiana dei pesce
spada nell’ambito dei negoziati all’interno
dell’Unione europea per la ripartizione tra
i singoli Stati membri del contingente

complessivo di cattura assegnato all’UE,
per il 2017, dal gruppo di lavoro istituito
dall’ICCAT, in attuazione del Piano di
ricostituzione per il pesce spada del Me-
diterraneo.

Ricorda, infatti, che su tale questione la
Commissione si è espressa con l’approva-
zione, il 14 giugno scorso, della risoluzione
n. 8-00245 (nella quale sono confluite le
risoluzioni n. 7-01273, a prima firma Lu-
ciano Agostini, e n. 7-01281 Catanoso).
Con questo atto d’indirizzo, dopo aver
dato conto del fatto che « durante lo
svolgimento dei sopraddetti negoziati eu-
ropei, la delegazione spagnola avrebbe
chiesto alla Commissione europea di mo-
dificare la serie storica utilizzata in sede
Iccat (2010-2014) per poi indurre l’esecu-
tivo comunitario a prendere in considera-
zione la serie storica 2012-2014, basandosi
sull’assunto che l’Italia tra il 2010 e il 2011
avrebbe trasmesso dati di cattura prove-
nienti dalla pesca illegale praticata con
reti derivanti (...) – assunto del tutto privo
di attendibilità – e che il biennio 2010-
2011 risulta essere quello più positivo per
l’Italia ed è dunque palese che ogni mo-
difica della serie storica 2010-2014 com-
porterebbe un danno non indifferente alla
flotta italiana » la XIII Commissione im-
pegnava il Governo a: « ad adoperarsi, con
determinazione, in tutte le sedi compe-
tenti, per la tutela della quota di pesca
italiana dei pesce spada basata sulla
chiave di ripartizione già utilizzata dall’Ic-
cat per il riparto tra le Parti contraenti e,
cioè, sui dati di cattura del periodo 2010-
2014 ».

Segnala inoltre che, successivamente, la
questione è stata oggetto anche della ri-
soluzione n. 7-01288 a prima firma Be-
nedetti, concernente misure a tutela degli
stock e della pesca del pesce spada, sot-
toscritta da tutti i componenti del gruppo
del Partito Democratico e dal deputato
Zaccagnini, e approvata il 21 giugno
scorso.

Venendo al primo atto europeo in ti-
tolo, fa presente che si tratta di una
proposta della Commissione europea che
apporta alcune modifiche al regolamento
(UE) 127/2017 che stabilisce, per il 2017,
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le possibilità di pesca per alcuni stock
ittici e gruppi di stock ittici, applicabili
nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci
dell’Unione, in determinate acque non del-
l’Unione, il quale va purtroppo – con
riferimento alle possibilità di pesca per il
pesce spada – nel senso contrario a
quanto auspicato dalla nostra Commis-
sione.

Le modifiche proposte riguardano de-
terminate possibilità di pesca e, tra l’altro,
sono volte ad attuare la raccomandazione
16-05 adottata nel corso della riunione
annuale della Commissione internazionale
per la conservazione dei tonnidi nell’At-
lantico (ICCAT), svoltasi a Vilamoura, in
Portogallo, dal 14 al 21 novembre 2016. La
raccomandazione ICCAT prevede l’istitu-
zione di un Piano di ricostituzione per il
pesce spada del Mediterraneo (Xiphias
gladius) di durata quindicennale.

A tal proposito, osserva che una pre-
cedente sessione dell’ICCAT, apposita-
mente dedicata alla valutazione dello stock
di pesce spada del Mediterraneo, tenutasi
a Casablanca nel luglio 2016, aveva lan-
ciato un segnale di allarme preoccupante
sottolineando la necessità di intervenire
con immediate azioni decisive per ridurne
la sovrapesca (c.d overfishing).

Il pesce spada è una delle risorse
maggiormente sovrapescate nel Mediterra-
neo e, a causa della mancanza di un’ade-
guata gestione, non sembra possibile un
suo recupero verso la sostenibilità nel
breve periodo. Secondo l’ICCAT, la quan-
tità di pesce spada valutata nel Mediter-
raneo ha raggiunto i peggiori livelli mai
registrati con una disponibilità del 30 per
cento rispetto a 30 anni fa.

Dai dati relativi alle catture, forniti
dalla Commissione generale per la pesca
per il Mediterraneo (CGPM) della FAO e
dall’UE, risulta infatti che lo stock si sia
impoverito del 70 per cento e che le cause
principali di questa forte riduzione siano
la pesca illegale e la cattura di esemplari
ancora giovani, che non hanno raggiunto
l’età riproduttiva rendendo estramamente
difficile il recupero biologico di una specie
fortemente sfruttata.

Per favorire il recupero dello stock del
pesce spada, il Piano adottato lo scorso
novembre in sede ICCAT definisce i limiti
di cattura e regola la pesca attraverso un
sistema di quote; stabilisce la taglia mi-
nima di cattura (elevata da 90 a 100 cm)
e prevede chiusure stagionali per la pesca
così da ridurre le catture giovanili; adotta
misure di monitoraggio, controllo e sor-
veglianza per combattere la sovrapesca.

Nello specifico, com’è noto, il Piano
introduce un TAC (totale ammissibile di
cattura) pari a 10.500 tonnellate per il
pesce spada del Mediterraneo a partire
dall’anno 2017, con una decurtazione della
quota del 3 per cento all’anno dal 2018 al
2022, per una riduzione complessiva del
15 per cento.

Al sistema delle quote è stato affiancato
un periodo di fermo della pesca nella fase
di crescita dei piccoli, a scelta delle Parti
contraenti, il periodo dal 1o ottobre al 30
novembre più un mese tra il 15 febbraio
e il 31 marzo, oppure un periodo conti-
nuativo dal 1o gennaio al 31 marzo di ogni
anno.

Con una lettera indirizzata al Segreta-
riato dell’ICCAT nel dicembre 2016, l’U-
nione europea si è impegnata ad attuare le
disposizioni della raccomandazione 16-05
a decorrere dal 1o gennaio 2017, compreso
il fermo della pesca nel periodo dal 1o

gennaio al 31 marzo. Anche l’Italia, con il
decreto ministeriale del 16 febbraio 2017,
ha disposto il divieto di pesca del pesce
spada dal 1o gennaio al 31 marzo.

Poiché la raccomandazione ICCAT ha
fissato il TAC per il pesce spada del
Mediterraneo senza ripartirlo tra le Parti
contraenti dell’ICCAT, al momento della
pubblicazione del Regolamento (UE) 2017/
127 la quota dell’Unione europea non era
stata ancora definita. L’ICCAT ha quindi
istituito un gruppo di lavoro con l’incarico
di definire un sistema di ripartizione cor-
retto ed equo del TAC, nonché di stabilire
il contingente assegnato alle Parti contra-
enti per il 2017 e il meccanismo per la
gestione del TAC.

Nella riunione del gruppo di lavoro,
svoltasi a Madrid dal 20 al 22 febbraio
2017, sono stati raggiunti un accordo sulla
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ripartizione del contingente per il 2017 e
un compromesso per la gestione dell’uso
del contingente per il 2017. Nell’ambito di
tale compromesso, la quota dell’Unione
europea è stata fissata al 70,756 per cento
del TAC, pari a 7.410,48 tonnellate per il
2017.

La decisione adottata in sede ICCAT ha
permesso di attribuire una parte del TAC
anche ad altri Paesi mediterranei extra UE
come il Marocco, la Tunisia e la Turchia.
Era quindi presumibile che la ripartizione
fra un maggior numero di soggetti avrebbe
comportato un abbassamento della quota
complessiva assegnata all’Unione europea.

La proposta di regolamento in esame
intende pertanto recepire nella legisla-
zione dell’UE la quota attribuita all’Unione
definendo i contingenti assegnati agli Stati
membri interessati sulla base delle loro
catture storiche praticate nel periodo
2012-2015, che la Commissione europea
ha assunto come parametro di riferi-
mento, ritenendolo più affidabile e aggior-
nato rispetto ai dati considerati dall’ICCAT
nel novembre 2016 per l’individuazione
del TAC (anni 2010-2014).

Lo scarto temporale tra le due diverse
serie storiche prese in considerazione dal-
l’ICCAT e dalla Commissione europea ap-
pare particolarmente rilevante per l’Italia,
che nel biennio 2010-2011 (esclusi in sede
europea), ha realizzato, rispettivamente,
un pescato di 6.022 e 5.274 tonnellate.
Sarebbe quindi opportuno ampliare –
come d’altronde richiesto dalle risoluzioni
approvate dalla nostra Commissione – il
periodo di riferimento utilizzato dalla
Commissione europea, comprendendo an-
che gli anni 2010-2011, in modo da otte-
nere una ripartizione delle quote di cat-
tura più equa e, alla luce dei dati, legger-
mente più favorevole per l’Italia rispetto
alle previsioni contenute nella proposta di
regolamento in esame.

Con riferimento ai contenuti della pro-
posta di regolamento, osserva che, sulla
base dei pareri scientifici formulati dal
Consiglio internazionale per l’esplorazione
del mare (CIEM) e dal Comitato scienti-
fico, tecnico ed economico per la pesca
(CSTEP), la proposta di regolamento in

esame stabilisce le possibilità di pesca per
alcuni stock ittici, come la spigola, il
cicerello, il gamberello boreale, lo spratto
e il pesce spada del Mediterraneo. Ri-
guardo a quest’ultimo, nei considerando si
fa espresso riferimento alla raccomanda-
zione ICCAT 16-05 che ha fissato a 10.500
tonnellate il totale ammissibile di cattura.

Per ciascuna specie ittica considerata,
nell’allegato al testo della proposta, sono
modificate le rispettive tabelle, relative alle
possibilità di pesca e alle catture accesso-
rie connesse, contenute negli allegati IA e
ID del Regolamento (UE) 127/2017.

Sottolinea che l’Italia figura soltanto
nella tabella dell’allegato ID, che ripartisce
la quota assegnata all’Unione europea tra
i sette Stati membri interessati alla pesca
del pesce spada del Mediterraneo.

Osserva, in proposito, che con un pe-
scato di 4.270 tonnellate realizzato sia nel
2015 che nel 2016, pari a quasi il 42 per
cento delle quote relative a tutto il bacino
del Mediterraneo e a un fatturato annuo
di circa 40 milioni di euro, l’Italia detiene
il maggior numero di catture di pesce
spada nel Mediterraneo. In base alla ri-
partizione della quota attribuita all’Unione
europea, al nostro Paese è stato assegnato
un contingente di cattura di circa 500
tonnellate inferiore al pescato attuale. Tale
quota sarebbe, inoltre, ulteriormente più
bassa di quella risultante dalle catture
medie rilevate nel periodo preso in con-
siderazione dall’ICCAT (anni 2010-2014).

Il ridimensionamento delle quote, de-
ciso dall’ICCAT per preservare la specie in
mare, potrebbe mettere ulteriormente in
crisi un settore già prostrato dalla con-
correnza e da un mercato non sempre
favorevole. La riduzione delle tonnellate
pescabili rischia quindi di provocare una
lotta tra i singoli pescherecci che dovranno
poi dividersi la quota nazionale attribuita
all’Italia.

Come stabilito nella raccomandazione
ICCAT, la proposta prevede anche l’intro-
duzione del fermo di pesca come condi-
zione funzionalmente collegata alla fissa-
zione e alla ripartizione delle possibilità di
pesca per il pesce spada del Mediterraneo.
Con una nota si specifica che i contingenti
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indicati nella tabella possono essere pe-
scati soltanto dal 1o aprile al 31 dicembre
2017.

Poiché i limiti di cattura stabiliti dal
vigente Regolamento (UE) 2017/127 si ap-
plicano a decorrere dal 1o gennaio 2017,
anche per le disposizioni contenute nella
proposta e relative ai limiti di cattura è
prevista l’applicazione retroattiva alla
stessa data.

Con riferimento alla comunicazione
della Commissione europea, relativa alla
situazione della politica comune della pe-
sca e alla consultazione sulle possibilità di
pesca per il 2018, fa presente che essa
offre una panoramica dello stato di avan-
zamento della politica comune della pesca
(PCP).

In particolare, essa riferisce in merito
ai progressi compiuti nel conseguire una
pesca sostenibile e, in particolare, nel
garantire che lo sfruttamento delle risorse
biologiche marine vive sia tale da ricosti-
tuire e mantenere le popolazioni delle
specie pescate al di sopra dei livelli in
grado di produrre il rendimento massimo
sostenibile, allo scopo di contribuire a
raggiungere un buono stato ecologico dei
mari europei entro il 2020.

La comunicazione si sofferma poi sul-
l’evoluzione dello stato degli stock, dello
stato della flotta dell’Unione, sulla pro-
gressiva introduzione dell’obbligo di
sbarco e sui progressi in termini di de-
centramento. Essa stabilisce, inoltre, i
principi alla base della formulazione delle
proposte della Commissione sulle possibi-
lità di pesca per il 2018. Gli Stati membri,
i consigli consultivi, le parti interessate e i
cittadini vengono invitati dalla Commis-
sione a fornire suggerimenti in merito a
tali orientamenti strategici.

Con riferimento al conseguimento di
una pesca sostenibile nell’attuazione della
riforma della PCP del 2013, la comunica-
zione evidenzia che, nel corso degli ultimi
anni, sono stati compiuti notevoli pro-
gressi.

Per quanto concerne nello specifico il
Mar Mediterraneo, la comunicazione sot-
tolinea che sono stati raggiunti importanti
accordi politici per conseguire la sosteni-

bilità ambientale, economica e sociale at-
traverso la dichiarazione ministeriale
Medfish4Ever firmata a Malta a marzo
2017, ma che, ciononostante, sono neces-
sari ulteriori sforzi, in particolare per
ridurre gli alti livelli di pesca eccessiva nel
Mediterraneo nonché per applicare l’ob-
bligo di sbarco.

Secondo quanto emerge dalla comuni-
cazione, i progressi verso il raggiungi-
mento di stock ittici a livelli conformi
all’FMSY (tasso di pesca che garantisce il
rendimento massimo sostenibile) sono
continuati in tutte le regioni per le quali
sono stati fissati TAC (totali ammissibili di
cattura). Lo sfruttamento eccessivo è di-
minuito drasticamente in tutte le zone, ad
eccezione del Mediterraneo e del Mar
Nero.

Più in dettaglio, dalla comunicazione
emerge che nel Mar Mediterraneo e nel
Mar Nero, la transizione verso l’FMSY
rappresenta ancora una sfida per una
serie di motivi, quali: il numero elevato di
navi della flotta su piccola scala, per le
quali le procedure per il controllo, l’ese-
cuzione delle norme, il monitoraggio e la
dichiarazione delle catture (sbarchi e ri-
getti) sono insufficienti; il carattere mul-
tispecifico della pesca; la condivisione de-
gli stock ittici tra Stati membri e Paesi
terzi che rende più difficile il rispetto degli
obiettivi della PCP; il fatto che il numero
di stock ittici valutati annualmente (circa
35) è considerato molto basso.

La Commissione evidenzia che nel Me-
diterraneo il livello generale di sovrasfrut-
tamento è all’incirca di 2 o 3 volte supe-
riore all’FMSY. Nonostante i recenti pro-
gressi, il numero di stock di cui non si
conosce lo stato rimane elevato.

Per stock quali il nasello, la triglia di
scoglio, la coda di rospo e il melù, gli
attuali tassi di mortalità per pesca sono
fino a sei volte superiori all’FMSY. La
Commissione si sta adoperando per mi-
gliorare la raccolta dei dati per tutti gli
stock in questione e ha chiesto allo CSTEP
(Comitato scientifico, tecnico ed econo-
mico per la pesca) di formulare pareri su
nuovi stock.
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In un numero esiguo di attività di pesca
praticate nel Mediterraneo gli stock sono
sfruttati a tassi compatibili con il conse-
guimento dell’FMSY e le flotte stanno
facendo progressi, in particolare per
quanto riguarda gli sbarchi (gambero rosa
di acque profonde e triglia di scoglio nel
Mar Tirreno centrale e meridionale).

In tale contesto, il rispetto dell’obiettivo
della PCP di conseguire l’FMSY per tutti
gli stock entro il 2020 richiederà un mag-
giore impegno. Ciò significa collaborare
con i partner internazionali dell’UE tra-
mite la CGPM (Commissione generale per
la pesca nel Mediterraneo), intensificare
gli sforzi per aggiornare i piani di gestione
nazionali conformemente agli obiettivi
della PCP e garantire un livello di ambi-
zione sufficiente nella prossima genera-
zione di piani di gestione pluriennali.

È inoltre necessario adoperarsi mag-
giormente: per promuovere la collabora-
zione con i bacini marittimi (ad esempio
nel Golfo del Leone); per adottare ambi-
ziose misure di conservazione transitorie
nelle attività di pesca eccessivamente
sfruttate; per consolidare e porre in atto
gli obiettivi e le finalità concordati nel
quadro della dichiarazione ministeriale
Medfish4Ever di Malta di marzo 2017 per
quanto concerne la raccolta di dati, la
valutazione scientifica, la gestione ecosi-
stemica delle zone e attività di pesca, la
lotta contro la pesca illegale, non dichia-
rata e non regolamentata (INN), la pesca
sostenibile su piccola scala e il coordina-
mento nel Mediterraneo.

Nella comunicazione si fa poi presente
che, nel quadro della Commissione interna-
zionale per la conservazione dei tonnidi del-
l’Atlantico (ICCAT), per il 2017 è stato adot-
tato un TAC (totale ammissibile di cattura)
per il tonno rosso nell’Atlantico orientale e
nel Mediterraneo. Il TAC rispecchia le mi-
gliori informazioni scientifiche disponibili,
sulla base di una revisione dei pareri relativi
agli stock del 2014. Livelli elevati di biomassa
(forse i più alti di sempre) hanno reso possi-
bile un incremento del 25 per cento del TAC
rispetto al 2016.

Quanto al pesce spada, la comunicazione
richiama la raccomandazione adottata dal-

l’ICCAT, a novembre 2016, sull’istituzione di
un piano pluriennale di ricostituzione del
pesce spada a partire dal 2017, finalizzata a
conseguire il BMSY (ossia l’obiettivo di rag-
giungere una biomassa corrispondente al
rendimento massimo sostenibile) nel 2031
con una probabilità pari ad almeno il 60 per
cento, che ha fissato un TAC di 10.500 ton-
nellate per il 2017. Ad avviso della Commis-
sione europea si tratta di uno sviluppo signi-
ficativo, in quanto quello di pesce spada è
uno degli stock più sovrasfruttati del Medi-
terraneo.

La comunicazione sottolinea, inoltre,
che la nuova PCP promuove il decentra-
mento per la gestione della pesca attra-
verso piani regionali pluriennali e atti
delegati elaborati nel quadro della regio-
nalizzazione ed evidenzia che sono in
corso lavori legislativi riguardanti i piani
pluriennali per le specie pelagiche nel
Mare Adriatico.

In particolare, nel febbraio 2017, la
Commissione ha adottato una proposta di
piano pluriennale per la gestione degli
stock di piccoli pelagici nel Mare Adria-
tico. Gli stock di acciughe e di sardine nel
Mare Adriatico sono stati costantemente
valutati come sovrasfruttati e si stima che
i loro livelli di biomassa siano ai minimi
storici. Secondo recenti pareri scientifici,
in assenza di un rapido intervento vi è un
rischio elevato di collasso degli stock di
acciuga e di sardina. Il piano proposto
fissa tassi obiettivo di mortalità per pesca
per entrambi gli stock. Ciò rappresenta un
cambiamento nella gestione dei piccoli
pelagici a favore di un approccio basato su
possibilità di pesca stabilite.

Come chiarito nella comunicazione, la
PCP ha introdotto la regionalizzazione per
elaborare una serie di misure adottate
mediante atti delegati, in particolare le
misure di conservazione necessarie per
rispettare gli obblighi previsti dalla legi-
slazione ambientale dell’UE, e piani sui
rigetti. Ove si applichi la regionalizzazione,
i paesi dell’UE aventi un interesse di
gestione diretto possono presentare racco-
mandazioni comuni per l’adozione di atti
delegati della Commissione.
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La regionalizzazione ha svolto un ruolo
importante nell’introduzione progressiva
dell’obbligo di sbarco: le raccomandazioni
comuni degli Stati membri hanno fornito
materiale per 15 piani di rigetto, alcuni dei
quali hanno accelerato l’introduzione pro-
gressiva dell’obbligo di sbarco rispetto alle
scadenze legislative. Tali piani contengono
informazioni dettagliate sull’attuazione
dell’obbligo di sbarco, comprese le esen-
zioni, sostenute da pareri scientifici.

In questo quadro, per quanto concerne
le raccomandazioni comuni sulle misure
di conservazione della pesca a livello re-
gionale il messaggio chiave della dichiara-
zione ministeriale per il Mediterraneo del
marzo 2017 è l’impegno a fare di più per
istituire aree marine protette anche in
questo bacino marittimo.

In riferimento all’obbligo di sbarco, la
comunicazione segnala che, nel Mar Me-
diterraneo, dove l’obbligo di sbarco si
applica alle specie soggette a taglie minime
di riferimento per la conservazione, il 29
per cento degli sbarchi totali è attualmente
soggetto all’obbligo di sbarco. Questa per-
centuale è pari all’82 per cento per le
piccole specie pelagiche e al 17 per cento
per le specie demersali (compresi i mol-
luschi). La maggior parte delle catture di
piccole specie pelagiche è soggetta all’ob-
bligo di sbarco, ma è necessario compiere
ulteriori sforzi per integrare meglio la
pesca demersale nell’obbligo di sbarco en-
tro il 2019.

In merito alle proposte di TAC (totali
ammissibili di cattura) per il 2018, la
comunicazione prevede che le possibilità
di pesca per il 2018 seguiranno gli obiettivi
della PCP e si baseranno sui migliori
pareri scientifici disponibili. In mancanza
di pareri scientifici, la Commissione ap-
plicherà l’approccio precauzionale nel ri-
spetto degli obiettivi della PCP.

Nelle conclusioni, si afferma che la
Commissione continuerà a perseguire la
piena attuazione della PCP e proporrà
possibilità di pesca per il 2018 conformi
agli obiettivi di MSY (rendimento massimo
sostenibile) della PCP. L’entrata in vigore
del primo piano pluriennale nell’ambito
della PCP ha preparato il terreno per la

graduale introduzione di questo strumento
di gestione prioritario in altri bacini ma-
rittimi dell’Unione quale mezzo per con-
seguire i principali obiettivi della PCP.

Si osserva inoltre che i risultati econo-
mici di molte flotte continuano a miglio-
rare e i progressi compiuti per migliorare
l’allineamento della capacità di pesca con
le possibilità di pesca sono stati positivi.
Per quanto concerne lo sfruttamento delle
risorse, si evidenzia che permangono sfide
in termini di conseguimento degli obiettivi
di MSY (rendimento massimo sostenibile),
soprattutto nel Mediterraneo e nel Mar
Nero. A tal riguardo, si afferma che l’UE
dovrà adoperarsi maggiormente negli am-
biti in cui i progressi sono lenti e che la
cooperazione regionale – in stretta con-
sultazione con tutte le parti interessate,
come sancito nella PCP – giocherà un
ruolo chiave in tal senso.

Filippo GALLINELLA (M5S), soffer-
mandosi sul fenomeno dell’overfishing del
pesce spada nel Mediterraneo e sul fatto
che – come riportato dal relatore – a
causa della mancanza di un’adeguata ge-
stione, non sembra possibile un suo recu-
pero verso la sostenibilità nel breve pe-
riodo, e richiamati i dati forniti dall’IC-
CAT, secondo i quali la quantità di pesce
spada valutata nel Mediterraneo ha rag-
giunto i peggiori livelli mai registrati con
una disponibilità del 30 per cento rispetto
a 30 anni fa, si domanda se siano solo
queste le ragioni che hanno portato in
sede europea ad assegnare all’Italia un
ridotto contingente di pesca di pesce spada
o se non sia utile approfondire tale aspetto
con lo svolgimento di audizioni.

Luca SANI, presidente, dopo aver co-
municato che sottoporrà all’Ufficio di pre-
sidenza la valutazione sull’opportunità di
svolgere audizioni nell’ambito dell’esame
degli atti europei in oggetto, auspica che la
Commissione, al fine di esprimersi util-
mente sugli stessi, possa concluderne l’e-
same entro il mese di luglio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 13 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 13.55.

Delega al Governo per la disciplina della produzione,

della commercializzazione e dell’etichettatura degli

sfarinati integrali di frumento e dei prodotti derivati

(Testo unificato C. 1932 L’Abbate e C. 4161 Mi-

nardo).

(Seguito dell’esame del testo unificato e
rinvio – Nomina di un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 maggio 2017.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella seduta del 3 maggio
2017, la Commissione ha adottato come
testo base per il seguito dell’esame il testo
unificato predisposto dal Comitato ri-
stretto.

Maria ANTEZZA (PD), relatrice, alla
luce delle richieste e delle valutazioni
formulate dal Governo, ritiene opportuno
ritornare brevemente in sede di Comitato
ristretto al fine di formulare un nuovo
testo unificato delle proposte di legge in
titolo.

Luca SANI, presidente, preso atto di
quanto comunicato dalla relatrice, pro-
pone alla Commissione di procedere alla
nomina di un Comitato ristretto, che possa
celermente procedere all’elaborazione di
un nuovo testo unificato delle proposte di

legge in titolo, per passare, poi, nuova-
mente alla fase emendativa.

La Commissione delibera quindi di no-
minare un Comitato ristretto per il seguito
dell’esame.

Luca SANI, presidente, avverte che,
salvo diverse indicazioni dei gruppi, il
Comitato si intende composto dai colleghi
che già ne facevano parte nella precedente
fase di esame. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-01255 Romanini: Iniziative a sostegno
della filiera del pomodoro.

7-01259 Mongiello: Iniziative a sostegno
della filiera del pomodoro.

7-01270 Gallinella: Iniziative a sostegno
della filiera del pomodoro.

7-01274 Zaccagnini: Iniziative a sostegno
della filiera del pomodoro.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante ap-
provazione del piano di ricerca straordina-
rio per lo sviluppo di un sistema informa-
tico integrato di trasferimento tecnologico,
analisi e monitoraggio delle produzioni
agricole attraverso strumenti di sensori-
stica, diagnostica, meccanica di precisione,
biotecnologie e bioinformatica, predisposto
dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA).
Atto n. 427.

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di agricoltura con-
tadina.
C. 2025 Zaccagnini, C. 2143 Parentela, C.
2935 Cenni e C. 3361 Schullian.
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ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 27 giugno 2017,
a pagina 101:

alla prima colonna, dalla ottava riga,
le parole da: « Sulla pubblicità dei lavori »

fino alle parole « dispone l’attivazione del-
l’impianto. » si intendono soppresse;

alla seconda colonna, undicesima
riga, la parola « ricorda » si intende sosti-
tuita dalle seguenti: « avverte che, ai sensi
dell’articolo 65, comma 2, del regolamento,
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Ricorda ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici (appro-
vata, in un testo unificato, dalla XIII Commissione della Camera e

modificata dal Senato) (C. 55-341-440-741-761-1125-1399-B).

ORDINI DEL GIORNO

La XIII Commissione,

premesso che:

l’agrumicoltura del Gargano, in
particolare quella dei comuni di Vico del
Gargano, Rodi ed Ischitella, ha subito in
passato una costante ed inarrestabile crisi,
sia di carattere produttivo che commer-
ciale, provocando danni ingenti non solo
all’economia agricola, ma anche al patri-
monio culturale e paesaggistico del terri-
torio con conseguenze assai rilevanti per
gli aspetti culturali ed ambientali dei luo-
ghi;

gli agrumi del Gargano hanno co-
stituito per più di un secolo un caratte-
ristico tassello dei paesaggi agrari storici
dell’Italia: uomini di cultura e dell’arte di
tutta l’Europa, viaggiatori e storici di tutto
il mondo, sono rimasti colpiti profonda-
mente dai rilevanti ritorni economici e
paesaggistici della piccola superficie pro-
duttiva del Gargano. A ragione si può
affermare che il recupero produttivo e la
promozione culturale della tradizione
agrumaria di questo territorio, unico al
mondo, rappresentano l’unica risposta po-
sitiva per mantenere in vita e per tutelare
il paesaggio e gli insediamenti umani che
ne derivano;

la coltivazione degli agrumi del
Gargano è una storia importante, che
affonda le sue radici fin dall’antichità e
che vide il suo massimo splendore econo-
mico nell’Ottocento, attraverso il commer-
cio marittimo dei prodotti effettuato da
note società agrumarie che viaggiavano per
mare, esportando gli agrumi garganici sui

mercati esteri, conquistando i palati più
nobili e diventando i prodotti italiani d’ec-
cellenza più apprezzati e conosciuti nel
mondo, immancabili delizie sulle tavole
reali europee ed americane;

tra gli anni 2006-2008, forse nel
periodo più critico per la sopravvivenza
della tradizionale coltivazione delle arance
e dei limoni del Gargano, anni in cui
grazie all’ostinata perseveranza di alcuni
soggetti del territorio, tra cui piccoli pro-
duttori, cultori dei « giardini agrumari del
Gargano, ricercatori ed operatori scienti-
fici locali ed esponenti del mondo della
tutela dell’ambiente e della cultura locale,
giungevano a compimento anche le inizia-
tive volte ad ottenere la registrazione del-
l’Indicazione geografica degli agrumi del
Gargano e le istanze verso le istituzioni
politiche affinché prendessero provvedi-
menti per la tutela e per la rivitalizzazione
del sistema agro-culturale e storico dell’a-
grumicoltura del Gargano;

in particolare nel 2007, sono state
conseguite le registrazioni delle Indica-
zioni Geografiche Protette per l’Arancia
del Gargano e per il « Limone Femminello
del Gargano », oggi sempre più note ed
apprezzate da parte del pubblico;

il provvedimento all’esame da parte
del Parlamento è nato anche in virtù della
necessità di offrire maggiori prospettive di
tutela ambientale e di valorizzazione pa-
esaggistica degli agrumi del Gargano of-
frendo una risposta alle problematiche
ancora in essere, soprattutto attraverso
degli incentivi mirati, che puntano sia al
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recupero, allo sviluppo ed alla valorizza-
zione degli agrumeti in produzione, sia al
ripristino degli agrumeti abbandonati;

sarebbe ad ogni modo auspicabile
che il Governo, attraverso i vigenti stru-
menti normativi ed amministrativi, prov-
vedesse in maniera autonoma a sostenere
e promuovere l’inestimabile patrimonio
paesaggistico, culturale e produttivo con-
nesso alla coltivazione ed alla commercia-
lizzazione degli agrumi del Gargano,

impegna il Governo

ad intraprendere, nell’ambito delle ordi-
narie attività di competenza volte alla
promozione della qualità dei prodotti e
alla valorizzazione del Made in Italy, le
opportune iniziative volte a rafforzare,
promuovere e sostenere la coltivazione
tradizionale degli agrumi del Gargano,
dedicando al relativo settore produttivo
specifiche misure di valorizzazione, ri-
cerca e diffusione della rinomanza verso il
pubblico.

0/55-341-440-741-761-1125-1399-B/XIII/1
Mongiello, Grassi.

La XIII Commissione,

valutato il provvedimento in titolo,

accolte con favore le misure intro-
dotte al fine di promuovere interventi di
ripristino, recupero, manutenzione e sal-
vaguardia degli agrumeti caratteristici;

atteso che agli articoli 3 e 4 si
prevede la concessione di un contributo
per gli investimenti volti al recupero e alla
salvaguardia degli agrumeti caratteristici e
per quelli volti al ripristino degli agrumeti
caratteristici abbandonati;

visto che il progetto di legge sull’a-
gricoltura biologica in esame presso il
Senato dispone, tra l’altro, che la produ-
zione biologica è attività di interesse na-
zionale con funzione sociale, in qualità di
settore economico basato prioritariamente
sulla qualità dei prodotti, sulla sicurezza
alimentare, sul benessere degli animali,

sullo sviluppo rurale e sulla tutela del-
l’ambiente e della biodiversità, che con-
corre al raggiungimento degli obiettivi di
riduzione dell’intensità delle emissioni di
gas a effetto serra stabiliti dall’articolo
7-bis, paragrafo 2, della direttiva 98/70/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 13 ottobre 1998, e fornisce in tale
ambito appositi servizi eco-sistemici,

impegna il Governo

nell’assegnazione dei contributi di cui agli
articoli 3 e 4 a dare priorità ai progetti di
recupero, salvaguardia e ripristino effet-
tuati con metodi e interventi legati all’a-
gricoltura biologica.

0/55-341-440-741-761-1125-1399-B/XIII/2
Parentela.

La XIII Commissione,

valutato il provvedimento in titolo,

accolte con favore le misure intro-
dotte al fine di promuovere interventi di
ripristino, recupero, manutenzione e sal-
vaguardia degli agrumeti caratteristici;

atteso che agli articoli 3 e 4 si
prevede la concessione di un contributo
per gli investimenti volti al recupero e alla
salvaguardia degli agrumeti caratteristici e
per quelli volti al ripristino degli agrumeti
caratteristici abbandonati;

visto che il progetto di legge sull’a-
gricoltura biologica in esame presso il
Senato dispone, tra l’altro, che la produ-
zione biologica è attività di interesse na-
zionale con funzione sociale, in qualità di
settore economico basato prioritariamente
sulla qualità dei prodotti, sulla sicurezza
alimentare, sul benessere degli animali,
sullo sviluppo rurale e sulla tutela del-
l’ambiente e della biodiversità, che con-
corre al raggiungimento degli obiettivi di
riduzione dell’intensità delle emissioni di
gas a effetto serra stabiliti dall’articolo
7-bis, paragrafo 2, della direttiva 98/70/CE
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del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 13 ottobre 1998, e fornisce in tale
ambito appositi servizi eco-sistemici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, ove compatibile,
nell’assegnazione dei contributi di cui

agli articoli 3 e 4, di dare priorità ai
progetti di recupero, salvaguardia e ripri-
stino effettuati con metodi e interventi
legati all’agricoltura biologica.

0/55-341-440-741-761-1125-1399-B/XIII/2
Parentela (Testo modificato nel corso
della seduta).
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti il
mercato interno del riso (Atto n. 425).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni concernenti il
mercato interno del riso (atto n. 425);

richiamata l’intesa su di esso sancita
lo scorso 22 giugno in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano;

ricordato che lo schema di decreto
all’esame è stato predisposto sulla base
delle disposizioni contenute nell’articolo
31 della legge n. 154 del 2016, il quale ha
delegato il Governo ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della citata legge, uno o più decreti legi-
slativi per il sostegno del prodotto ottenuto
dal riso greggio, confezionato o venduto, o
posto in vendita o comunque immesso al
consumo sul territorio nazionale per il
quale deve essere utilizzata la denomina-
zione « riso »;

rammentato altresì che la normativa
attualmente vigente nel settore del riso è
piuttosto risalente e che, in particolare, la
legge 18 marzo 1958, n. 325, recante di-
sciplina del commercio interno del riso,
subordina ogni anno la commercializza-
zione, da parte delle imprese risicole, delle
nuove varietà entrate in produzione, all’e-
manazione di un decreto ministeriale;

ritenuto che tale procedura costitui-
sca un vero e proprio ostacolo, per i
produttori, all’introduzione sul mercato
delle nuove varietà frutto delle ricerche
agronomiche più avanzate, che le dimen-

sioni e l’importanza della realtà produttiva
italiana – che vanta ben duecento varietà
di riso iscritte nel registro nazionale –
impongono sia quanto prima superato;

rammentato altresì che la normativa
vigente consente l’utilizzo della parola
« riso » anche nell’etichettatura dei pro-
dotti innovativi a base di riso e ritenuto
che ciò produca un intollerabile affievoli-
mento della tutela del consumatore;

apprezzato dunque che lo schema di
decreto all’esame superi l’attuale impianto
normativo mediante l’introduzione nell’or-
dinamento di norme relative alla vendita
fondate su criteri di classificazione chiari
ed oggettivi e non più legate alla pubbli-
cazione di un decreto annuale;

ritenuto, a tale ultimo riguardo, l’im-
pianto normativo all’esame pienamente
idoneo a dotare la filiera risicola di stru-
menti giuridici basati su criteri oggettivi e
trasparenti e determinati per poter « clas-
sificare », dal punto di vista della vendita,
l’inestimabile patrimonio varietale italiano,
consolidando in vere e proprie denomina-
zioni di vendita le denominazioni varietali
oggi più note e maggiormente utilizzate, le
quali rappresentano un patrimonio della
filiera risicola italiana;

preso atto favorevolmente che lo
schema di decreto è stato discusso nel-
l’ambito del Tavolo di filiera del riso,
costituito con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali del
4 agosto 2011, n. 3651, composto dai rap-
presentanti designati dagli organismi mag-
giormente rappresentativi a livello nazio-
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nale nei settori della produzione, della
trasformazione, del commercio e della
distribuzione dei prodotti agricoli e agro-
alimentari, dai rappresentanti delle Re-
gioni e delle province autonome nonché
degli Enti vigilati e dalle Società parteci-
pate dal Ministero, e ritenuto che il Tavolo
di filiera del riso abbia consentito di
mettere al centro dell’attenzione le diverse
esigenze provenienti dai territori nazionali
ad alta vocazione risicola;

rilevato altresì favorevolmente che, in
seno al menzionato Tavolo, sono emerse le
istanze relative all’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle norme dell’Unione
europea e all’esigenza di evitare l’aggravio
degli oneri a carico delle imprese italiane
risicole, e che il suo contenuto non si
discosta nei principi generali dal testo già
discusso dalla filiera e poi definito nel
mese di luglio del 2015;

valutato favorevolmente il contenuto
dello schema di decreto legislativo che, nel
suo complesso, è finalizzato, oltre che alla
salvaguardia delle varietà di riso tipiche
italiane, all’indirizzo del miglioramento ge-
netico delle nuove varietà in costituzione,
alla valorizzazione della produzione risi-
cola, quale espressione culturale, paesag-
gistica, ambientale e socioeconomica del
territorio in cui è praticata e alla tutela del
consumatore, anche in ordine alla traspa-
renza delle informazioni e alle denomina-
zioni di vendita del riso;

apprezzate, in particolare, le dispo-
sizioni recate all’articolo 3, che riguardano
la classificazione e le denominazioni del
riso, in linea con quanto previsto dall’at-
tuale disciplina dell’Unione europea e, in
particolare, nell’allegato II, parte I del
regolamento (UE) n. 1308 del 2013;

valutato, a tal riguardo, con partico-
lare favore quanto disposto al comma 7
dell’articolo 3, che reca un innovativo
intervento in materia di denominazione
dell’alimento quale « miscela di risi colo-
rati »;

apprezzate altresì le disposizioni con-
tenute all’articolo 5, comma 5, che preve-
dono, da un lato, che l’indicazione « clas-
sico » sia consentita, unicamente in asso-
ciazione alla denominazione dell’alimento,
per il prodotto ottenuto dalla lavorazione
della omonima varietà di riso greggio de-
scritta nel registro varietale – per il quale
è garantita la tracciabilità varietale – e,
dall’altro, che, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, siano stabilite le con-
dizioni per l’utilizzo dell’indicazione
« classico » e i criteri per la verifica del-
l’anzidetta tracciabilità varietale; ritenuto
opportuno che i criteri per tale verifica
siano definiti in modo rigoroso;

preso atto favorevolmente delle di-
sposizioni contenute agli articoli 8, 9 e 10,
che intervengono in materia di controlli e
sanzioni, e ritenuto opportuno che, in sede
di attuazione delle medesime, vengano
effettuati puntuali controlli anche presso i
rivenditori al dettaglio al fine di prevenire
e contrastare fenomeni di contraffazione e
di frode alimentare;

osservato infine che l’articolo 14 pre-
vede la possibilità che gli allegati tecnici
allo schema di decreto siano modificati
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, acquisiti i
pareri del Ministero [recte: Ministro] dello
sviluppo economico e della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, come d’altra parte previsto
dalla lettera f) del comma 1 dell’articolo
31 della legge di delega, che stabilisce che
eventuali modifiche ai suddetti allegati
siano effettuate con un decreto ministe-
riale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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